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5 luglio 2024
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale europea

La direttiva europea sulla sostenibilità delle filiere
(Supply Chain Act) diventa legge.

https://consulenzaerisorse.it/supply-chain-act-sostenibilita/


La direttiva (UE) 2024/1760 attribuisce alle imprese la responsabilità, su
tutta la propria filiera produttiva, in termini di :

impatto sui diritti umani
impatti ambientali

Le imprese hanno l’obbligo di monitorare e sono responsabili di
eventuali violazioni.

Hanno inoltre l’obbligo di adottare piani di transizione per la mitigazione
dei cambiamenti climatici oltre che di implementare strategie aziendali
che guardino a una economia sostenibile.

https://www.dirittodelrisparmio.it/wp-content/uploads/2024/07/Direttiva-UE_2024_1760.pdf


A chi si applica

imprese che contano oltre 1000 dipendenti 
oltre 450 milioni di euro di fatturato a livello mondiale (nell’ultimo
esercizio per il quale è stato o avrebbe dovuto essere adottato il
bilancio d’esercizio)

essere la società capogruppo di un gruppo che ha raggiunto tali limiti
minimi nell’ultimo esercizio

alle società di Paesi terzi attive nella UE, che abbiano generato un
fatturato netto superiore a 450 000 000 EUR nell’Unione nell’esercizio
precedente l’ultimo esercizio

NB: microimprese e le PMI non sono interessate dalla normativa, ma è chiaro che
potrebbero essere indirettamente coinvolte 



Quando entra in vigore

25 luglio 2024

26 luglio 2026 =  termine per il recepimento delle disposizioni da parte
degli Stati membri

26 luglio 2027 = data di partenza dell’applicazione delle disposizioni alle
società 

NB: il termine è esteso di uno o due anni per le società che raggiungono soglie
inferiori di fatturato e di dipendenti



Vantaggi per i cittadini

più attenzione per la tutela dei diritti umani, compresi i diritti
dei lavoratori
poter vivere in un ambiente più sano per le generazioni
presenti e future
accrescere la fiducia nelle imprese
riuscire ad ottenere dalle imprese una maggiore trasparenza
che consente scelte informate
avere un più facile accesso alla giustizia per le vittime



Vantaggi per le aziende

quadro giuridico armonizzato nell'UE, creando certezza del
diritto e condizioni di parità
guadagnare la fiducia dei clienti e ottenere un maggiore
impegno dei dipendenti
migliorare la propria consapevolezza dell'impatto negativo
sull'ambiente e sui diritti umani
sviluppare una più attenta gestione del rischio e più rapida
adattabilità
acquisire attrattività per i talenti, gli investitori orientati alla
sostenibilità e i committenti pubblici
essere incentivati ad investire nell'innovazione
avere un preferenziale e più rapido accesso ai finanziamenti.



Le maglie si stanno stringendo.
Per le grandi aziende l’obbligo scatterà presto.
PMI e Microimprese ne resteranno coinvolte.

Non fatevi trovare impreparati.




